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Ciclismo, tiro, ginnastica, sollevamento pesi, nuoto: oggi le prime sette medaglie 

coreo 
^'Olimpiade degli sprechi 

ha sfilato ieri per tré ore 
Cori, danze, musica, folklore: il cerimoniale fastoso di sempre — Ma stavolta il fascino della 
retorica non basta a nascondere del tutto le rughe della polemica che divampa insieme con la 
sacra fiammella — Da oggi comunque riflettori puntati sulle medaglie, sui record e sulle delusioni 

Da uno dei nostri inviati 
MONTREAL,' 17 

Indossando l'abito di gran 
gala, quello dei mille colori, 
della freschezza giovanile, 
della musica e del folklore, 
della ricercata coreografia e, 
dell'ubriacante euforia, i Gio
chi di Montreal hanno preso 
il via sfilando sulla passerella 
inaugurale del dorato stadio 
olimpico, raffigurato in mil
le volantini come un gigante
sco nido dove si posa la co
lomba della pace. Oltre tre 
ore (sei addirittura per gli 
spettatori accorsi fin da mez
zogiorno) del « più grande 
spettacolo del mondo ». Or
chestre, cori, danze popolari, 
balletti, esibizioni ginniche, 
girandola di costumi, e il ri
tuale di sempre: la festosu 
sfilata degli oltre undicimila 
atleti — aperta come vuole 
la tradizione dalla Grecia e 
conclusa dal paese ospitan
te, il Cunada — sotto l'inin
terrotto scrosciare degli ap
plausi, con percettibili varia
zioni d'entusiasmo a secondo 
di simpatie politiche, o ma 
gari soltanto di divise più o 
meno azzeccate e sfolgoranti. 

Una coreografia come que
sta non è valsa però a na
scondere le polemiche, in pri
mo luogo le defezioni che 
tanto scalpore hanno susci
tato, per la vicenda della 
Nuova Zelanda 1 vuoti ira 
un gruppo e l'altro degli a-
sfilata, segnavano le de fé--
tlett, durante la colossale 
ziont: l'Algeria, i il - Cqngo, 
l'Egitto, lo Zambia, il Gha
na, l'Etiopia. l'Iraic. il Ke-
nia, la Libia, il Malawi. la 
Nigeria, il Niger, l'Uganda, 
ti Sudan, il Ciad, il Togo, V 
Alto Volta, lo Zaire, il MaÀ 
dagascar e la-Somalia, (che 
si sotio aggiunti alla Tanza
nia e alle Isole Mauritius). 

E qualche scampolo. di .no
tizia: gli israeliani che porta
no al braccio il lutto per l lo
ro compatrioti morti nella tra-
gedia di Monaco, quattro an
ni fa; gli atleti della Papua-
sia che sono presenti per la 
prima volta alle Olimpiadi: la 
presenza in tribuna, invitati 
speciali,, di una parte dei fa
miliari degli undici operai ri' 
masti uccisi durante la co
struzione dello stadio (una 
buona metà dei parenti ha ri
fiutato l'invito); l'accensione 
del grande braciere olimpico 
da parte di due ragazzi, uno 
di lingua francese e l'altra di 
lingua inglese, ultimo com-

MONTREAL — Sfila la squadra italiana alla cerimonia d'apertura dei XXI Giochi Olimpici 

promesso per non turbare i 
rapporti fra le due comuni
tà; e infine la sanzione uffi
ciale dell'apertura dei Giochi 
da parte della regina Elisa
betta, appena travolta dai ri
sultati di un sondaggio secon
do cui, nel Quebec, il 75 per 
cento della popolazione non 
la considera affatto rappre
sentativa e di conseguenza 
meritevole di dare il via alle 
Olimpiadi. Tutto in una cor
nice di fasto straripante, e 
all'insegna di una spensierata 
gaiezza con qualche tocco di 
sincera emozione. 

Il sapiente maquillage e il 
fascino discreto della retori
ca non riescono, comunque. 
a nascondere del tutto le TU-
glie delle polemiche che di
vampano insieme alla fiam
mella olimpica. Appena fuori 
dallo stadio, infatti, si intrec
ciano le proteste degli artisti 
per lo smantellamento del 

« Corridart », ossia una galle
ria d'esposizione, allestita 
lungo uno dei principali bou
levard, mostra che doveva fa
re da contrappeso culturale 
alla festa sportiva. Bene, in 
piena notte, una squadra di 
demolitori comunali ne ha 
fatto sparire ogni traccia sen-
•a avvertire nessuno. Si è 
poi saputo che l'ordine era 
venuto dall'alto, con la moti
vazione che le opere e le fo
tografie erano in buona parte 
« laide e oscene ». Replica 
immediata: non è vero nulla, 
ciò che ha infastidito il sin
daco è la denuncia delle stor
ture di Montreal, dei suoi 
ghetti, delle sue miserie, di
nanzi all'indecente sperpero 
per le Olimpiadi. E la Lega 
dei diritti dell'uomo parla 
dell'episodio come la prova 
« che i Giochi olimpici costi
tuiscono la più grossa occa
sione di repressione che mai 

MONTREAL — Gli spettatori si intrattengono sui prati in attesa della cerimonia d'apertura 

Le gare di oggi 
Ecco le manilestaiioni sporti»» 

in programma per la stornala «fi 
0991 (i numeri Ira parentesi in
dicano l'ora italiana d'inizio del
le «arie prove): > - \ -

CANOTTAGGIO s • «liaaìnataria 
maschili ( 1 6 ) . 

BASKET: Groppe « A B * Grup
po « B » ( 1 5 ) . 

PUGILATO: incontri di elimina-
xione ( 1 9 ) . ' * -.-*- - ~ 

CICLISMO: 100 Km squadre • 
cronometro ( 1 6 ) . 

CALCIO: quattro partite ( 2 1 ) . 
GINNASTICA: esercizi obbliga

li lemminili (14,30) - Esercizi ob
bligali maschili ( 1 1 , 3 0 ) . 

SOLLEVAMENTO K M : «Mete-
ria 52 K9 Gruppo « A » (19.45) -
Categorìa 52 Kg Groppe* « B • 
(23.4S) . 

PALLAMANO: incontri maschili 
( 1 .00 ) . . » . 

HOCKEY: incontri Gruppi « A » 
• « B » ( 1 6 ) . 

NUOTO: 100 dorso maschili, «li-
minatorie (15.30) • 100 liberi, 
femminile, eliminatorie (15.30) -
200 larlalla. maschile, eliminatorie 
(15,30) - 4 • 100 mista, femmi
nile. eliminatorie (15,30) - 100 
liberi, lemminili, semilinale (1.00) 
• 100 dorso, maschili, semilinale 
(1.00) • 200 larlalla. maschili, l i 
liale (1.00) - 4 x 100 mista, tem
a-Mia. finale ( 1 , 0 0 ) . 

PENTATHLON: prova di equi
tazione ( 1 4 ) . 

TIRO: pistola libera 60 colpi 
(15) - fossa olimpica 75 piccio
ni ( 1 5 ) . • -, . »«. - . - v -

PALLAVOLO! quattro Incontri. 
maschili di atiasiaaxìena (19) fra 
i quali ITALIA-URSS (22 ,30 ) . 

PALLANUOTO: sei incontri di 
eliminazione (20,30) fra I quali 
I T A U A - I M M ( 2 2 , 3 0 ) . . #•.-

• ~ PALLACANESTRO; Mi Incontri 
di eliminazione (21) fra i qualii 
ITALIA-USA ( 4 . 0 0 ) . 

Titoli',, in \ palio 
-SifC « ? 

CICLISMO: cronometro a squa
dre: Km 100 (a Monaco 1 . URSS 
in 2 h l 1 ' 1 7 " 8 ) . 

GINNASTICA: concorso generale 
a squadre M. ( • Monaco 1 . Giap
pone con p. 571,25) • concorso 
generale a squadre V. (a Monaco 
1 . URSS con p. 380 ,50 ) . 
- SOLLEVAMENTO PESI: ' posi 

mosca Kfl 52 (a Monaco 1 . Z. 
Smblcerz. Pei., Re 3J7 .5 ) . . . 

NUOTO: m. 200 farfalla M. (a 
Monaca 1 . M. Spitz. USA. In 
2*00-70) - •taffettà 4 * 100 F. 
mista (a Monaco 1 . USA in 4 ' 
2 0 " 7 5 ) . 

TIRO: pistola libera (a Monaco 
1 . fc. SttanafcvT, 9ve.; coir a>. 9 6 7 ) . 

Azzurri 
in gara 

CANOTTAGGIO: Biondi (singo
lo) : Ragazzi, Ferrini (doppio); Ba
r in, Venier. Venturini timoniere 
(due con) ; Ceglieris. Lanzarini, Spi
nane, Croca (eeattro senza); Bor-
gonovi, laeafri, Paganelli. Tempo-
rin, Trisciano timoniere (quattro 
con). 

CICLISMO: Km. 100 a squadre • 
Barone, Da Ros, Lori, Porrini. ' 

GINNASTICA; obbligatori femmi
nili: Baotl. Fratini. Sacchi, Peri. 
Spongìa, Wieser e Masi quale ri
serva; obbligatori maschili: Mila-
netto, Montasi, Zucca. 

NUOTO: " Bisso (100 dorso); 
Roncali), Schiavon. Corniani, Dessy 
( 4 x 100 mista F.) . 

PALLACANESTRO: Italia • USA. 
' , PALLANUOTO: Italia-Iran. -

PALLAVOLO: Italia-URSS. 

PENTATHLON' MODERNO: pro
ve equitazione con Cristoforo Ma-
sala, Medda e Serena quale riserva. 

TIRO A SEGNO: pistola libera 
(60 colpi): Contegno, Tondo. 

TIRO A VOLO: fossa olimpica 
(79 piattelHX BaMI, " 

si sia avuta nel Quebec dal 
1970 ». 

In effetti non si va certo 
per il sottile nel cancellare 
tutto ciò che potrebbe turba
re la facciata di «.città sere
na e festosa» : sotto ferreo 
controllo gli sparuti gruppetti 
di tendenza radicale, licenzia
ti senza alcun motivo dal Co
mitato Olimpico Canadese al
cuni impiegati sospetti di 
avere idee « di sinistra » e 
quindi capaci, magari, di dir 
male degli sprechi olimpici. 
Anche nei dibattiti pubblici, 
davanti alla denuncia si for
ma un impenetrabile muro di 
orgoglio. Cosi, l'altra sera, ad 
esempio, al Congresso delle 
scienze dell'attività fisica, un 
teologo, padre Guy Bourgeait, 
ha sferrato un violento at
tacco alle Olimpiadi: «.Sono 
stati sperperati miliardi — ha 
detto — che sarebbero stati 
assai più • utili altrove, ad 
esempio nella costruzione di 
case per gli operai... Questa 
è violenza sociale...». 

Subito dall'uditorio si sono 
scatenate le repliche incen
trate sul prestigio e sulla 
a bellezza poetica delle Olim
piadi antiche ». Padre Bour
geait ha tentato la controf
fensiva: « / Giochi dell'anti
chità stavano in piedi grazie 
allo schiavismo... ». Ma è sta
to zittito e ha avuto la peg
gio. Insomma, pur se tra mil
le perplessità, gli abitanti di 
Montreal adesso '-he le Olim
piadi le hanno pagate voglio
no godersele e difenderle fino 
in fondo. Soprattutto dagli 
stizzosi attacchi degli anglofo
ni delle altre province cana
desi che, senza dubbio, molto 
soffrono d'invidia per la pub
blicità che in tutto il mondo 
Montreal acquisterà in queste 
due settimane. 

Anche perchè, ormai. Olim
piadi moderne vogliono dire 
soprattutto TV: centinaia di 
milioni di spettatori che van
no blanditi, vezzeggiati, in
gozzati d'immagini fino all'in
digestione. La TV è la chiave 
che apre ogni porta, che ren
de elastico ogni ostacolo, che 
condiziona ogni avvenimento, 
perfino gli orari delle gare. 
Tant'è che i tecnici di Tele-
globc (la società TV canade
se) si sono affrettati a met
tersi m sciopero, chiedendo 
aumenti solanoli, propno al
la vigilia dei Giochi: e ful
mineamente. dinanzi alla mi
naccia di escludere l'Europa 
e d Giappone dai coUegamzn-
ti TV. le autorità si sono pre
capitate a convocarli e a sod
disfarli. Gli ospedali, invece. 
continuano da un mese a es
sere bloccati saU3 scaperà 
degli inferm'cn: magari 
qualche malato si*à anche 
morto, ma tutto questo non 
c'entra affatto con te Olim
piadi. e la vertenza può se
guire placidamente il suo 
corso. 

In ogni caso i Giochi sono 
«ancheV un fitto sportivo. 
Ed è probabile che nei pros-
simi giorni scandali, polemi 
che, ristolti sociali, contrasti 
e proteste venga io soffocate 
dal clamore dei record e del
le performances d'i migliori 
atleti del mondo. Gli orga
nizzatori lo hanno già detto a 
chiare lettere: * / panni spor
chi li laveremo ;n famiglia, 
quando i Giochi saranno ter 
minati e gli ospiti HpartitL. 
Vedete the ne i.sr iremo con 
le mani pulite^. •». / 

E dunque. adXi*o. riflettori 
puntati sullo scontro fra gran
di: Unione Soviit h.t aa 
una parte e Stati Uniti dui-
l'altra, con la RDT e fare da 
terzo incomodo, e con gli 
americani che himo una 
gran voglia di rivincita tu 
Monaco. Dove l'URSS m quan
to a medaglie li superò net
tamente. La vedette dei Gio-. 

(Telcfoto) 

chi, su questo nessuno ha 
dubbt, sarà Korneiia Enaer 
la nuotatnee della RDT in 
grado di conquista'e una mez 
za dozzina di meda'jiie; e sul 
nuoto tutti pronosticano la ra 
duta di almeno una quindici
na di record del mondo. In 
campo maschile, invece, non 
ci sono — almeno nelle pre
visioni — super-star: scin
tillanti duelli sono attesi, co
munque, nelle gare di mez
zofondo. 

E poi c'è l'Italia. Abbastan
za malconcia nell'atletica — 
sport principe dei Giochi — 
affida le sue speranze al ve
terano Di Biasi nei tuffi (il 
quale nonostante il go
mito malandato non ha 
voluto rinunciare all'onore. 
di portare il tricolore), al 
canoista Perri, ai ciclisti, ai 
tiratori del piattello e alle 
squadre d'equitazione e • di 
scherma. Si, certo, non sia
mo nel campo degli sport più 
popolari e diffusi, ma il rac
colto è già superiore alla se
mina. E vista la perenne sic
cità dello sport nella scuola, 
nella costruzione degli im
pianti e nella possibilità di 
poter praticare in massa lo 
sport, c'è solo da ringrazia
re madre natura per aver 
regalato qualche talento na
turale in grado di salvare la 
faccia agli « azzurri » e di 
far loro raggiungere quel set
timo-ottavo posto in classifica 
generale che qui acne ago
gnato e concupito rome fos
se un giacimento di tetrolio. 

Marcello Del Bosco 

Così 
in TV 

Montreal 

RETE 2 
Ore 22^0-23,00: Nuoto (elimi

natorie) 
Ore 23.0023.20: Basket - Ho

ckey 
Ore 23,20-23,50: Canottaggio 

(eliminatorie) 
Ore 23£040.20: ' Ginnastica 

(eeercizi obbligatori) 
Ore 00.2040.50: Pugilato (eli

minatorie) 
Ore ta\5O4n,00: Ciclismo (100 

Km. a «quadre) 
Ore 01.0042.00: Nuoto (finali 

200 farfalla masch. «4x100 
4 stili femminile) 

SVIZZERA • 23.00-2,00: Canot
taggio (elim.); Ginnasta (obbli
gatori masch. a reami.); Ciclitano 

• ( 1 0 0 km. a squadre); Nuoto (!.'-
naia 200 fari, wairti. a 4 x 1 0 0 
mista fturni.). • . , 

CAPOOISTRIA - ' ie .55-18.35: 
Basket (Jugoslavia - Portorico); 
23,20-2.00: Canottaggio (elim.); 
Ginnastica (obbligatori masch. e 
femm.); Boxa (eiim.); Ciclismo 
(100 km. a squadra); Nuoto (se
mifinali 100 s.1. lenta», a 100 eavso 
match.; fin. 200 fari, match, e 
4 a 100 mista femm.). 

FRANCIA - 11,40-19,30: Cicli
smo (100 km. a squadra). 

Ciclismo e basket azzurri 
ii ti'l A i '*W * 1 f 

subito alla prova del fuòco 
, , . . ' '̂ . ' • . • «• -" . ' > l j l , * - . . i H , i , ' » 

Il quartetto della 100 km, capitanato da Barone, avrà vita molto difficile contro i corridori del
l'Est e del Nord europeo — I cestisti affrontano (con qualche speranziella) il «babau» USA 

Da uno dei nostri inviati 
-> MONTREAL, 17 

L'Olimpiade dei " banchetti, 
dei ricevimenti, delle dichia
razioni ampollose è finalmen
te terminata. Adesso i vecchi 
saloni del CIO si fanno da 
parte e alla ribalta, da prota
gonisti, salgono 'gli atleti. 
Lord Killanm ha tolto i sug
gelli, nel modo solenne che ti 
cerimoniale prevede, e i XXt 
Giochi dell'era moderna en
trano in orbita. Che è in fon
do espressione non soltanto 
figurata se è giusto ai satel
liti che, t Giochi, si affidano 
per entrare puntuali in ogni 
casa del globo. 

Si comincia dunque, e an
che gli azzurri entrano pre
potentemente nel vivo già dal
la prima giornata. Bisso, un 
giovane nuotatore che sarà m 
vasca per le eliminatone dei 
100 metri dorso, sarà il primo 
dei nostri, così almeno dicono 
le fitte e spesso inconsultabili 
tabelle degli orari, a scende
re ufficialmente in gara. Non 
è una star. Bisso, e nemme
no può aspirare a piazzamen
ti prestigiosi o comunque di 
un qualche rilievo, ma a lui 
vanno ovviamente gli incita
menti simbolici e beneaugu-
ranti di noi tutti. L'appunta
mento-clou della giornata ad 
ogni modo, nel pur intenso e 
impegnativo programma az
zurro, è riservato al quartet
to dei ciclisti della Cento chi
lometri e alla Nazionale di 
basket. Il primo è in lizza per 
la medaglia e l'altra dovrà ve
dersela nientemeno che con 
gli Stati Uniti, i favoriti 
cioè unanimemente ricono
sciuti del torneo, la squadra 
destinata a rivivere coi sovie
tici, nelle attese di tutti la 
memorabile tenzone per l'oro 
di Monaco '72. Per entrambi, 
ciclisti e cestisti, un impatto 
coi Giochi come si vede vio
lentissimo: quante e quali le 
possibilità d'uscirne bene? 
Forse non molte in senso 
stretto e limitato di risulta-
ro. ma sicuramente non po
che nel senso più ampio di 
una responsabile e dignitosa 
prestazione. 

Per i ciclisti del quartetto. 
per esempio, il primo traguar
do è quello di far dimentica
re certi recenti « disastri »: 
il nono posto di Monaco, di
ciamo, e il quindicesimo ad
dirittura degli ultimi Mondia
li in Belgio. Ciò considerato, 
fissato cioè in questi termini 
il loro sostanziale obiettivo. 
non gli dovrebbe davvero ri
sultare difficile cavarsela al-
l'onor del mondo. Edoardo 
Gregori, il dinamico triesti
no che ha in cura il poker dei 
nostri baldi moschettieri (e 
un po' tutti, detto tra noi, 
gli appassionati della specia
lità e di ciclismo in genere) 
non si accontenta pero di onz-
zonti cosi limitati: spera, ci 
conta, vuole un successo di 
prestigio, non necessariamen
te da tradurre nel piacevole, 
tintinnante termine di meda
glie, pur nella risaputa e ac
certata difficoltà del compito. 
Chiede ai suoi ragazzi insom
ma una prova c/ie, magari 
senza rinfrescarne gli allori. 
riabiliti almeno la vecchia tra
dizione azzurra in questa spe
cialità che abbiamo a suo 
tempo dominato dopo averla, 
praticamente, inventata. 

I quattro puledri cui è af
fidata la responsabilità di 
appagare le attese e le spe
ranze sono, com'è noto, Car
melo Barone, ventenne, si
ciliano di Toscana, Da Ros, 
19 anni, friulano della pro
vincia di Pordenone, Porri
ni. mantovano ventitreenne 
di scorza dura, e Lori. 20 
anni, parmigiano di belle 
ambizioni. Li abbiamo citati 
ovviamente cosi, senza pre
tese di classificazioni gerar
chiche o comunque profes
sionali, anche se, di questo 
quartetto. Barone è per mol
ti versi il a capitano» rico
nosciuto. - " | 

Non serve aggiungere, a i 
questo punto, che la fiducia ! 
di tutti è tanta, che ognuno 
dei quattro anzi s'è dichiara
to disposto a sputar l'anima 
pur d'amvare a quel quarto-
quinto posto che sarebbe poi 
il plafond, anche a giudizio 
di Gregori, a noi accessibile. 
Gli avversari, quelli di sem
pre. Polacchi e sovietici in 
primis, tedeschi della Ger
mania democratica e ceco
slovacchi subito dopo, scan
dinavi e olandesi quindi. Il 
percorso, di quelli piatti e 
un poco anonimi, senza cioè 
niente di caratterizzante, 
che la specialità richiede: 
la prima parte addirittura 
in autostrada, poi un am
pio raccordo, poi di nuovo 
autostrada e infine il tra
guardo su un ampio violone 
esattamente al km. 102. Uni
ca prevista difficoltà, il ven
to. Tutto ciò premesso, non 
resta che aggiungere il ca
loroso, sincero « in bocca al 
lupo» di prammatica. 

Sull'altro fronte, e dall'al
tra parte della città, i cesti
sti. Se la vedono, dicevamo, 
con gli ' USA. Bruttissimo 
cliente, non c'è dubbio, ma 
certe spine dal cuore — di
ce Primo — meglio toglier
sele subito. E poi, via. • la 
sconfitta, non compromette
rebbe al momento nulla, né 
intaccherebbe U morale, pre
ventivala com'è tra i mali 
possibili. Ciò non vuol dire 
ovviamente eh* la Naziona
le azzurra, mal davvero è 

stata così forte nel comples
so tecnico e negli stretti le
gami che la cementano, por
gerà la guancia. Un certo 
ottimismo anzi, non confes
sato a piene voci ma rile-
vabilissimo, infiora al riguar
do la cieca fiducia nei mez
zi e nelle possibilità della 
squadra che tutti, nell'am
biente, hanno. Nessuno, si 
capisce, arriva a dire che 
si giocherà con i terribili 
yankes da pan a pan, ma 
Primo per esempio sostiene, 
con misurata e saggia scel
ta di termini, che se questa 
era fino a poco fa una par
tita « impossibile », ora è sol
tanto una partita « molto 
difficile ». E la differenza è, 
come si vede, sostanziale. 
Poi azzarda una percentua
le, e dice trenta per noi. 
settanta per loro. A influi

re su questo pur cautamente 
espresso ottimismo, deve aver 
anche concorso il fatto che 
Scott Mail, autentico babau 
della fonnazione statuniten
se, titi'ala bravissima anche 
al rimbalzo, dicono sui se
riamente acciaccato, al pun
to di Uovc^Jorse rinunciare 
all'incontro. E poiché i due 
pivot, Lagardc e Kupchak 
per l'esattezza, pai e siano 
dei comunissimi mortali, 
contrastabili con successo 
dai nostri «lunghi»... da 
cosa, insomma, nascerebbe 
cosa. 

Quanto a noi, ci è parso 
di capire dalle argomenta
zioni di Primo, schiereremo 
in partenza una formazione 
con tre «giganti», Meneghin. 
Bariviera e Vendemini. e 
due « piccoletti », Marzorati 
e lellint in subordino a que

st'ultimo se le' indicazioni 
delle prime battute dì gaia 
dovessero suggerirlo, Zannt-
ta. Dopo di che, per conclu
dere, vinca il migliore. Con 
l'augurio sottinteso che i mi
gliori possano essere Meni
gli in e compagni. 

Certo, a questo punto, pei 
poter seguire tutti gli azzur
ri in gara domani, bisogne
rebbe avere il dono dell'ubi
quità e t dollari dello zio 
Sam tanto costano i taxi. 
Mentre infatti corre il 
«quartetto» e giocano i ce
stisti, al bacino di Nótre 
Dame soffrono sui remi, per 
le fasi eliminatorie. Biondi 
nel « singolo ». Ragazzi i 
Ferrini nel «doppio». Barati 
e Venier nel « due con », Ca-
glieris, Lanzarini, Spinello, 
Croce nel « quattro senza » 
e Borgonovu, Iseppi, Paga
nelli. Temporin nel « quattro 
con », e al Forum si esibiran
no i ginnasti, femmine e ma
schi, per gli «obbligatori». 
Nella piscina intanto, oltre 
a Bisso, dovremo incitare le 
ragazze (Roncelli, Schiavon. 
Corniani e Dessi/) della quat
tro per cento mista. Al Cen
tro Claude Robillard inoltre 
la Nazionale di pallanuoto 
incontrerà l'Iran, e dovreb
be essere un utile rodaqgio, 
mentre sul parquet della 
pallavolo gli i azzurri affron
teranno l'incontro «pioibi-
to» con l'Unione Sovietica. 
Sulle pedane del tiro, infi
ne, faranno valere ti loro 
fenno polso Contegno e Ton
do nella pistola libera e Bal
di e Basagni nei 75 piattelli 
dalla fossa olimpica. 

Come andrà? Non siamo, 
né per la verità terremmo ad 
esserlo, degli indovint. Ci 
auguriamo, si capisce, tante 
cose belle, ma sarà quasi 
sicuramente un cocktail di 
inaspettate e magari grosse 
soddisfazioni mischiate, pur
troppo, a qualche amara de
lusione. Come sempre, come 
ovunque. 

Bruno Panzera 

# La ginnasta azzurra PATRIZIA FRATINI durante una 
esibizione al Forum Stadio di Montreal. 

I cestisti USA 
più di.tutti 

temono 
gli « azzurri » 

' ' ; MONTREAL, 17. 
Trent'anni di tradizione saranno 

spazzati via domani quando la 
squadra statunitense di pallacane
stro scenderà in campo contro l'Ita
lia nella partita inaugurale dal tor
neo olimpico. Il metodo, che ha 
permesso alla squadra di mantene
re un dominio superiore a quello 
di qualsiasi altra in qualsiasi altro 
spwrt dal 1963 con 62 vittoria su 
63 incontri, basato su un metodi
co controllo della palla ed una 
lenta offensiva, lascerà il posto a 
quello voluto dal nuovo allenatore 
Dean Smith che ha sostituito Hank 
Iba. « Ogni allenatore ha i suoi 
sistemi — ha dichiaralo Smith — 
lo credo in una difesa aggressiva 
e pressante Dobbiamo costringere 
gli avversari a commettere errori. 
le altre squadre devono adattarsi 
al nostro gioco, non noi al loro >. 

Quanto alla squadra italiana 
Smith ha detto che gli azzurri tono 
dotati di grande mobilità oltre ad 
essere di statura considerevole ad 
ha giudicato Meneghin e Marzo-
rati i migliori della squadra. 

e L'Italia — ha aggiunto Smith 
— e in tale stato di forma che 
temo ci possa creare molti pro
blemi. Dopo l'Italia sarebbe molto 
strano che do/essimo temere qual
cun altro i. 

Primo turno complessivomente proibitivo per i pugili italiani 

Rea: «Dopo il sorteggio 
la vedo proprio nera...» 

• • • MONTREAL. 17 
Gli azzurri del pugilato — 

almeno in fase di sorteggio — 
hanno perduto la propria 
battaglia. Natalino Rea, im
marcescibile scopritore di nuo
vi talenti nostrani, scuote la 
testa increduto e sibila: «Ma 
perché alle Olimpiadi sempre 
tanta ieUa? ». Poi, riguarda 
gli appunti fitti di nomi, di 
orari e di date redatti duran
te la composizione degli ec-
coppsamenti per il torneo di 
pugilato e decide, questa vol
ta definitivamente, di pren
derla con filosofìa. 
- La maggior parte dei pugi
li italiani sarà chiamata ad 
un Impegno supplementare 
dovendo disputare i « trenta
duesimi » di finale e non già 
soltanto i « sedicesimi ». Co
me se non bastasse anche se 
In taluni casi si troveranno 
ad affrontare un primo turno 
relativamente tranquillo, i no
stri ragazzi dovranno poi fa
re 1 conti, nel « match » suc
cessivo, con personaggi di le
vatura superiore. 

Rea, ovviamente, non pre
tende di rinnovare i fasti del
l'Olimpiade romana. Però un 
pensierino a qualche buon 
piazzamento l'aveva fatto. 
Chiaro che. non disponendo 
più di atleti a livello mondia
le. per raggiungere certi o-
biettivl occorre un pizzico di 

buona sorte, almeno nella fa
se iniziale. Esaminiamo co
munque in dettaglio gli impe
gni che attendono i nostri 
giovani pugili, cercando di fo
calizzare le possibilità di cia
scuno. Iniziamo dai «mo
sca ». categorìa in cui Giovan
ni Compertaro affronterà il 
giorno 20. alle ore 18. il pa
kistano Said Muhammad. 

a Non conosco'questo asiatl-
tico — afferma Rea — però 
ritengo che sia battibile. Piut
tosto a preoccuparmi è il tur
no successivo. Sulla strada di 
Computaro c'è il sovietico Ta-
rosyan, non so se mi spiego ». 

Il «gallo» Bernardo Onori 
esordirà Invece nel «trenta
duesimi» domani alle 18 Gli 
si opporrà un ostacolo relati
vamente malleabile, l'egiziano 
Elsayed Mahran Delnabi, an
che se Rea. al solito, tiene a 
precisare che non si tratterà 
affatto, per Onori, di una for
malità. a Gli egiziani — pun
tualizza il selezionatore az
zurro — li abbiamo osservati 
ai Giochi del Mediterraneo e 
mi hanno impressionato non 
poco». 

Nel torneo riservato ai «leg
geri» ' soltanto quattro con
correnti su un totale di 34 
iscritti saranno chiamati a di
sputare i « trentaduesimi ». 
Tra questi il nostro Gaetano 
Pi ras tu che alle 18 di doma

ni se la vedrà con il fuoriclas
se portoricano Andino Rober
to. Praticamente nulla da fa
re per lui. Neppure Daniele 
Zappaterra, « superleggero ». 
sta meglio. Sempre domani — 
ma aite 19 — affronterà 11 

l britannico Me Kenzie. Die* 
Rea: « La scuola anglosassoni 
incute davvero nspetto. Co
munque se Daniele superassi 
il primo ostacolo si troverebbe 
ad affrontare un cubano. Ri
badisco: • siamo stati sfortu
nati ». -

Il «welter» Luigi Mlohil!o 
è uno dei pochi azzurri a non 
muovere appunto alla buona. 
sorte. Ha scampato il turno 
supplementare e. come primo 
avversano, dovrebbe trovarsi 
di fronte l'ugandese Vitalis. 
un illustre sconosciuto, sem
pre che la vertenza che coin
volge i paesi africani trovi 
composizione. Egualmente ab
bordabili per lui. gli ottavi di 
finale. Mlnchillo esordirà il 
23 luglio alle ore 18 -

fi «superwelter» Pierangelo 
Pira, infine, affronterà il 22 
luglio (ore 18) il rappresen
tante del Togo. Gogli Ekue. 
Possibile un suo successo- Su
bito dopo però, quasi certa
mente, gli capiterà 11 sovie
tico Savchenko campione di 
Europa della categoria. E la 
sua avventura olimpica do
vrebbe chiudersi fuMternpo. 


